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Da ben 25 anni il pro­
blema ospitaliero era la
preoccupazione impellen­
te delle Autorità anitarie
di Torino, e se l'assil­
lante problema trovò la
sua stupenda so uzione,
la sua meravigliosa realiz­
zazione nel nuovo Ospe­
dale di . Giovanni e

liniche niversitarie, lo
dobbiamo in parte alla
munificenza di Emma e

ari Abegg che inteser
con un contributo disin­
teressato e regale onorare
la memoria del compianto '
loro congiunto ugllst

begg. oll'offertacospi­
cua di dieci milioni la
Famiglia begg non po­
teva manifestare in mi­
gli r modo il suo amore ,
verso Torino e i torinesi,

ffrcndo un esempio mi­
rabile di cittadine virtù e
di rara umanità e carità
cristiana, carità che riaf­
ferma in modo superb
le benem r nze degli begg in tale campo e dà loro diritto alla riconoscenza im­
peritura della nostra città e di quanti infermi trarranno non lievi benefici dal nuovo,
ampio, comodo ed arioso osocomio..

Quantunque Casa begg abbia sempre amato di Circondare di silenzio e di discrezione
per innata mode tia e ritrosia ogni suo gesto generoso ed ogni opera filantropica, imi­
tando in ciò l'esempio del grande sc mparso UGU TO BEGG, non si può tacere qui del
contributo grandissimo che si hann dato p rchè sorgesse il nostro 1aggiore Ospedale.

poich' si infrange quel cerchio di silenzio che circonda il nome benefico di UGU TO

BEGG, dir mo sint ticamente di lui e dell'opera sua, pensando a quanto sarebbe utile
p r i giovani per coloro che amano con scere l'attività, l'energia e la forza creatrice
di qu ti u mini int gri fattivi, un libro che narrasse e ricordasse la vita di UGU TO

B GG, un libro che s rvis d'in egnamento e di esempio e che et masse la memoria
d Il'uom ch fu emplic, scruett che ntì così pr fondamente l'amore del prossimo
e seguì i dettami del ang lo n lla sua più pura espressione.

enuto giovani simo a Torino dalla natia Zurigo, subito si acclimatò e l'Italia diventò
così la sua seconda Patria. mò l'Italia, appoggiò gli Italiani e questo amore lo dimostrò
fattivamente colle sue op re industriali a cui died tutta la sua attività, tutte le sue ener­
gie e le risorse del suo ing gno non comun, di creatore e d'organizzatore. gli enne
giudicato uno dei maggiori esponenti della nuo a Industria Italiana avendo apportato
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